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L’impegno dell’ANPI e il significato di questo 80° anniversario
Quest’anno ricorrono 80 anni dalla Li-
berazione dal fascismo, dalla fine della 
seconda guerra mondiale, dalla depor-
tazione nei campi di concentramento di 
milioni di cittadini innocenti.
Si tratta di eventi che possono sembrare 
lontani, distanti e superati, ma che con-
tengono il seme che ha portato a matu-
rare tanti frutti che hanno contribuito a 
rendere l’Italia un paese democratico, 
che è riuscito a stringere relazioni pacifi-
che, amichevoli e collaborative con Paesi 
che fino a pochi decenni fa erano nostri 
nemici.
È infatti grazie alla scelta repubblicana, 
alla Costituzione, al voto alle donne, alle 
libertà politiche ed associative, che il no-
stro Paese è riuscito a passare dalla ditta-
tura fascista alla democrazia.
L’ANPI, nel suo statuto, si impegna a “va-
lorizzare il contributo portato alla causa 
della libertà dall’azione dei partigiani e 
degli antifascisti”, ma anche di “concorre-
re alla piena attuazione della Costituzio-
ne Italiana, in assoluta fedeltà allo spirito 
che ne ha dettato gli articoli”; abbiamo 
quindi nel nostro DNA la missione di non 
perdere di vista le motivazioni, lo slancio, 
le speranze, la fiducia e lo spirito che por-
tarono gli antifascisti ad immaginare che 
una società migliore era possibile e i padri 
costituenti a prendersi la responsabilità 
di disegnarla.
L’ANPI non è quindi un’associazione che 
guarda al passato remoto, piuttosto può 
essere considerata una realtà che guarda 
al futuro senza perdere di vista i sacrifici e 
le ispirazioni di chi ci ha preceduto; come 
ANPI abbiamo sempre difeso la Costitu-

zione dai tentativi di modificarne la strut-
tura e in quest’ottica siamo fortemente 
critici nei confronti, ad esempio, della 
legge per l’autonomia differenziata delle 
Regioni che può portare allo smembra-
mento dell’unità del nostro Paese.
Non solo, come ANPI abbiamo sempre 
sostenuto la ricerca di percorsi di pace 
nell’ambito dei conflitti che tormentano il 
mondo. Crediamo che il 25 aprile possa 
essere l’occasione per riprendere lo spi-
rito che ha consentito al nostro Paese di 
conoscere, capire, scegliere la Liberazio-
ne.
A Granarolo dell’Emilia la sezione ANPI è 
attiva fin dalla Liberazione: inizialmente 
aveva tra i propri soci solamente partigia-
ni (benemeriti o familiari di partigiani se-
condo le direttive nazionali); dal 2006, in 
virtù di una modifica statutaria, possono 
aderire all’ANPI anche gli antifascisti che 
non hanno preso fattivamente parte alla 
Resistenza. Questo per consentire quel-
la continuità all’attività dell’associazione 
che, in caso contrario, sarebbe andata 
esaurendosi con la scomparsa naturale 
dei partigiani combattenti.
Come sezione ANPI di Granarolo dell’Emi-
lia abbiamo chiuso il tesseramento 2024 
con 96 iscritti. La nostra sede si trova 
nella sala gialla del Borgo Servizi, colla-
boriamo fattivamente con il Comune e 
con varie associazioni: la lega SPI-CGIL, il 
centro sociale Il Roseto, gli Amici dell’Arte 
ed altri.
Abbiamo un ottimo rapporto con l’Istitu-
to Comprensivo Scolastico, con il quale 
definiamo diversi incontri con gli studen-
ti, in particolare in occasione della Gior-

nata della Memoria e per la Festa della 
Liberazione (vedi articolo a pagina 4).
Tra le iniziative che organizziamo con 
continuità posso citare la “Pastasciutta 
Antifascista”- nel 2024 alla sesta edizione 
- che si tiene il 25 luglio in ricordo della 
pastasciutta organizzata dalla famiglia 
Cervi a Campegine nel 1943 in occasione 
della caduta del fascismo.
Altra iniziativa che portiamo avanti abi-
tualmente è il concorso d’arte intitolato 
alla partigiana Silvana Loreti che quest’an-
no è arrivato alla quarta edizione: l’opera 
vincitrice viene utilizzata per il manifesto 
della Liberazione dell’anno successivo 
(vedi articolo dedicato a pagina 7)
Quindi proponiamo presentazioni di libri 
ed eventi di approfondimento su temi 

che riguardano la Resistenza o la Costi-
tuzione. Tra le iniziative per questo im-
portante anniversario, ricordo il 4 maggio 
prossimo “Una giornata a Monte Sole 
con l’ANPI”, assieme allo scrittore Claudio 
Bolognini, gratuita e con partenza in pul-
lman da Granarolo (vedi articolo dedicato 
a pagina 4).
Stefano Cavallini
Presidente ANPI Granarolo dell’Emilia

ANPI - 25 aprile 2024

ANPI - Pastasciutta Antifascista 2024

Questo numero del Notiziario non 
contiene l’Editoriale né i contributi dei 
Gruppi Consiliari in osservanza del pe-
riodo di silenzio elettorale previsto dalla 
normativa vigente, in vista della pros-
sima scadenza referendaria. La pubbli-
cazione riprenderà regolarmente i con-
sueti contenuti nel numero successivo.
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Studenti in azione per il 25 aprile: un percorso di memoria e impegno civico
Le classi terze della scuola secondaria di 
primo grado “Pellegrino Matteucci” e le 
classi quinte della scuola primaria “Anna 
Frank” si sono impegnate in un percorso 
di approfondimento e riflessione sul si-
gnificato del 25 aprile, che culmina nella 
partecipazione al concorso per la borsa 
di studio istituita ad ogni anniversario 
della Liberazione dall’Amministrazione 
comunale con il supporto del Comitato 
per le Celebrazioni della Storia e del-
la Memoria e per le azioni a sostegno 
della pace. Il 24 marzo scorso, gli stu-
denti hanno preso parte a un incontro 
significativo con Andrea Marchi, vice-
presidente del Comitato Regionale per 
le Onoranze ai Caduti di Marzabotto. 
L’evento, organizzato in due momenti 
distinti per le scuole primarie e secon-
darie, si è tenuto nella sala polivalente 
della biblioteca comunale, sempre orga-
nizzato dal Comune e dal Comitato per 
le Celebrazioni.

Le classi terze delle Matteucci hanno 
affrontato il tema della Resistenza e del 
ruolo delle donne nella lotta partigiana, 
già approfondito in classe con gli inse-
gnanti. Durante l’incontro, il professor 
Marchi ha coinvolto gli studenti in una 
lezione interattiva, favorendo il dialogo 
e stimolando domande. “I ragazzi hanno 
partecipato attivamente, mostrando in-
teresse e curiosità. Il tema della guerra 
e il ruolo delle donne nella Resistenza 
sono stati tra gli argomenti più trattati 
quest’anno”, racconta la professoressa 
Antonella Lepore, che coordina i proget-
ti con il territorio.
Parallelamente, le quinte della primaria 
Anna Frank hanno seguito un incontro 
calibrato per la loro età, sempre con il 
professor Marchi. Anche in questo caso, 
i temi della memoria e della Resistenza 
sono stati introdotti in classe in prepara-
zione all’evento. L’insegnante Federica 
Zane, referente per il curriculum di edu-

so sarà lo scrittore Claudio Bolognini, 
che accompagnerà il gruppo fino al 
monumento dedicato alla Brigata Stel-
la Rossa sulla cima di Monte Sole, rac-
contando fatti, storie e testimonianze 
di quei luoghi.
La giornata si concluderà con la visita 
al Sacrario alle Vittime di Marzabotto, 
per un momento di raccoglimento e 
memoria collettiva.
Il viaggio si effettuerà in pullman gra-
tuitamente, con partenza alle 8 da 
Granarolo e ritorno alle ore 17. Si può 
prenotare il pranzo al Centro Visite del 
parco (costo 25 euro) oppure scegliere 
di pranzare al sacco. Prenotazioni entro 
il 30 aprile chiamando il 328-2163432.

Una giornata a Montesole con ANPI, visita il 4 maggio 

cazione civica e membra, insieme alla 
collega Lepore, del Comitato per le Ce-
lebrazioni, ha sottolineato l’importanza 
di queste iniziative per lo sviluppo del 
senso civico e della consapevolezza sto-
rica negli alunni. In vista del 25 aprile, gli 
studenti della secondaria hanno parte-
cipato al concorso per la borsa di studio, 
producendo elaborati scritti, poesie, 
disegni e lavori multimediali sul tema 
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Un’occasione per conoscere da vicino 
i luoghi simbolo della memoria e della 
Resistenza. È in programma per dome-
nica 4 maggio una gita aperta a tutta 
la cittadinanza per visitare i luoghi 
dell’eccidio di Monte Sole e il Sacrario 
di Marzabotto, promossa e organizzata 
da ANPI Granarolo dell’Emilia in colla-
borazione con SPI Cgil, Comitato delle 
Celebrazioni e con il patrocinio del Co-
mune.
La giornata prevede la visita alla Chiesa 
e al Cimitero di Casaglia di Monte Sole, 
luoghi profondamente legati alla storia 
locale e all’eccidio nazifascista dell’au-
tunno 1944.
A guidare i partecipanti lungo il percor-

della Resistenza e del ruolo delle donne 
partigiane. Gli elaborati sono stati invia-
ti al Comune e valutati da una giuria. La 
premiazione si terrà il 25 aprile presso 
il Parco della Resistenza, in una cerimo-
nia pubblica che vedrà la consegna dei 
riconoscimenti ai primi tre classificati. I 
premi consistono in buoni per l’acquisto 
di libri, selezionati dagli studenti con il 
supporto degli insegnanti. 

Caprara (foto di Archivio Ente Parchi e la Biodiversità - Emilia Orientale)
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La Resistenza e la Liberazione raccontate e scritte dagli storici
“Nel territorio di Granarolo - spiega Do-
menico Alvisi - non si sono avuti episo-
di di particolare importanza militare. Il 
paese era in una zona di retrofronte di 
sosta e cura delle truppe germaniche. 
A testimonianza ci sono stati, fino al 
1962, i due cimiteri di guerra tedeschi 
di Quarto Inferiore e di via Roma. Così 
come nel territorio di Granarolo non 
c’erano formazioni stabili partigiane, 
ma i granarolesi hanno combattuto in 
particolare nella 5° Brigata SAP Ven-
turoli e nella 36 Brigata Bianconcini. 
Le maggiori difficoltà affrontate dalla 
popolazione civile durante l’occupazio-
ne e la Liberazione furono essenzial-
mente il problema dell’alimentazione 
e i rapporti quotidiani con i tedeschi. 
La figura principale fu certamente 
Francesco Marciatori, a cui è intitolata 
l’attuale sezione dell’Anpi, ma più che 
per l’azione partigiana per il trascorso 
di antifascista perseguitato durante 
il ventennio. La memoria della lotta 
partigiana è conservata nell’intitolazio-
ne di alcune strade, nel giardino della 
memoria (di fronte al Comune) e nel 
cippo al cimitero che conserva i resti 
dei caduti. Di rilievo fu il protagoni-
smo femminile (ne parliamo nel testo 
tratto da I Quaderni della Biblioteca, 
di Paola Furlan, nelle pagine seguenti). 
Le donne di Granarolo parteciparono a 
due assalti alla sede comunale. Il primo 
per impedire il reclutamento di giova-

ni da inquadrare nella RSI o spedire in 
Germania; in quella occasione furono 
bruciate in strada le cartoline precetto. 
La seconda manifestazione fu indetta 
per avere migliori condizioni di vita e, 
in particolare, alimentari. Alcune don-
ne parteciparono alla lotta partigiana 
come staffette. Nella sala del Consiglio 
comunale è presente una targa, di cui 
ho l’onore di essere stato uno dei pro-
motori, a ricordo delle lotte delle don-
ne partigiane”.
Come sottolinea lo storico Luigi Ar-
bizzani nel volume Un granaio per la 
città. Uomini e vicende di Granarolo 
(Editrice Compositori), la lotta di Libe-
razione vide protagonisti i Gruppi di Di-
fesa della Donna in appoggio ad azioni 
sindacali di fabbrica e per rivendica-
zioni di carattere annonario, oltre che 
per protestare contro la prosecuzione 
della guerra. Nel frattempo, i partigiani 
locali facevano saltare alcuni tronchi 
della ferrovia Bologna-Malalbergo. 
Dalla seconda metà del marzo 1944, 
scrive Arbizzani, “sulla base di liste di 
prescrizione, gruppi prefissati di operai 
di singole aziende industriali e lavora-
tori agricoli di diversi comuni vengono 
precettati per essere trasferiti in città. 
Un vivissimo fermento subentra tra la 
popolazione che sfocia poi, in diverse 
località, in energiche lotte sui posti di 
lavoro ed in proteste di strada contro 
i tedeschi e i fascisti. Le manifestazio-

ni di donne si susseguono in marzo e 
in aprile, nel fienile del colono Gam-
berini a Lovoleto, viene istituito un 
centro stampa. L’azione di sabotaggio 
condotta dalle Squadre d’Azione Pa-
triottica non demorde, anzi nel pieno 
dell’estate si accompagna con l’azione 
contadina per ritardare la mietitura 
del grano e in seguito la trebbiatura. A 
fine settembre le attività partigiane si 
intensificano in relazione all’attesa di 
una imminente liberazione della Valle 
Padana da parte degli eserciti alleati: 
in tutta la pianura bolognese si hanno 
scontri e, anche, feroci rappresaglie 
nazifasciste. I mezzadri riprendono a 
combattere una nuova battaglia per un 
nuovo capitolato colonico che ripristi-
ni le conquiste prefasciste. Il Comitato 
di Liberazione locale invita i commer-
cianti e gli esercenti del Comune a non 
consegnare alle autorità nazifasciste 
i generi alimentari di largo consumo 
accumulatisi nei magazzini, e, invece, a 
distribuirli alla popolazione che ne ha 
un estremo bisogno”.
La solidarietà popolare, nonostante 
le durissime rappresaglie operate dai 
nazi-fascisti sul finire dell’anno, si in-
tensificò a fianco dei partigiani per af-
frontare il durissimo inverno. All’inizio 
del 1945 si svilupparono numerose e 
ripetute manifestazioni popolari, in 
particolare da parte delle donne, per 
reclamare l’immediata distribuzione di 

alimenti e per vanificare ogni tentativo 
di “restauro” di un’immagine popolare 
dell’ultimo fascismo.
Granarolo ha avuto sei caduti nel corso 
della lotta partigiana: Francesco Mar-
ciatori, Luigi Brenti, Loredano Bettini, 
Luigi Neri, Luciano Zonarelli, Gianluigi 
Lazzari. Trentacinque tra uomini e don-
ne sono stati riconosciuti partigiani. A 
questi si aggiungono ventidue patrioti 
benemeriti.
Il 21 aprile 1945 Granarolo fu raggiunta 
dalle truppe alleate. Il 22 aprile il CLN 
nominò i reggitori provvisori del Comu-
ne, con sindaco Alberto Bellei. Il ricor-
do dei sacrifici dei partigiani è associato 
alla memoria della scelta repubblicana 
e delle elezioni dei Costituenti nella 
lapide sulla facciata del Palazzo Muni-
cipale: “2 giugno 1945/ In me / il sole 
sempre risorgente saluti / Per me / i più 
lontani nepoti rinnovino / il giuramento 
/ di difendere la libertà repubblicana / e 
la memoria dei martiri / che ne matura-
rono l’avvento / col sangue”.

SPECIALE 25 APRILE

Podere Sant’Antonio

Podere Possessione Cadriano
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Vivandiere, staffette, partigiane combattenti
Le donne di Granarolo protagoniste
“La storia della Resistenza a Granarolo 
dell’Emilia è tutta scritta nel percorso 
che delinea i contorni delle vicende del-
le donne e degli uomini della pianura: 
la continuità fra le diverse generazioni 
dell’antifascismo; il legame fra lotta ar-
mata e difesa delle condizioni sociali 
delle campagne, che rende possibile l’a-
zione partigiana in territori apparente-
mente impraticabili; l’importanza dell’a-
zione di massa e della protesta civile, 
che si affianca al lavoro clandestino; il 
ruolo centrale della presenza delle don-
ne, come collante delle diverse forme 
di lotta; l’esperienza originale e unitaria 
delle Squadre d’Azione Patriottica e del 
loro radicamento popolare; l’unità delle 
forze politiche negli organi dirigenti…”. 
“La Resistenza di Granarolo. Donne e 
uomini di pianura nella lotta di Libe-
razione - 8 settembre 1943-21 aprile 
1945”; è il titolo del volume della colla-
na “I Quaderni della Biblioteca”, a cura 
della storica e scrittrice Paola Furlan. 
Dall’accurato e prezioso testo, riportia-
mo il capitolo dedicato a “I gruppi di 
difesa della donna”.

Nei ricordi di Albertina Tartarini, una 
delle prime riunioni dell’organizzazione 
femminile Gruppi di difesa della donna 
si tiene in “in una specie soffitta” con 
qualche amica di borgata e altre cin-
que donne del paese. Presiede Luciano 
Romagnoli, “Paolino”, futuro organiz-
zatore degli scioperi delle mondine nel 
maggio 1944 all’inizio delle operazioni 
di monda, e in seguito nello sciopero 
generale della categoria a metà giugno. 
Alle partecipanti vengono impartite le 
prime istruzioni della vita clandestina: 
portare generi alimentari ai partigia-

ni nascosti in campagna e ritirare la 
stampa clandestina per la propaganda 
antifascista da distribuire nelle frazioni, 
i volantini e le circolari delle direttive di 
lotta da consegnare alle basi partigia-
ne. Da vivandiere a staffette a partigia-
ne combattenti, le donne di Granarolo 
sono una presenza costante; sono il 
tessuto connettivo di tutte le forme di ri-
bellione e di protesta, da quelle armate 
a quelle sociali e civili di piazza. Quan-
do nel marzo 1944, il “bando Graziani” 
richiama alle armi i giovani di Grana-
rolo, sono le donne che si organizzano 
per manifestare la loro avversione alla 
guerra e scongiurare il pericolo dell’al-
lontanamento degli uomini da casa. 
“Fu a causa di tali cartoline che avven-
ne la prima manifestazione di protesta 
organizzata soltanto da donne”. Il 19 
marzo 1944 un gruppo di loro si reca in 
comune per reclamare contro le carto-
line precetto di richiamo degli uomini 
nell’esercito repubblichino. Sono circa 
cinquanta provenienti da ogni frazione 
del paese con a capo Albertina Tartarini 
per il gruppo di Granarolo capoluogo, 
Agostina Orsi per Quarto, Velia Gaiba 
per Viadagola, Valeria Bisi e Rosina Cre-
monini per Lovoleto, la figlia di Ermete 
Olivi per Cadriano. La ribellione delle 
donne impressiona i fascisti locali per le 
forme molto violente di protesta, tanto 
che devono far intervenire i carabinieri 
per disperdere la manifestazione. “Un 
mattino da tutte le frazioni (un po’ 
sparse) del comune, giungemmo nel 
capoluogo in circa 50 donne. Verso le 
9 giunse il capo del fascio del paese e 
tutte in gruppo lo seguimmo e con lui 
entrammo nella casa del fascio. Qui vi 
fu una forte protesta contro di lui. Egli 

si dichiarava innocente della spedizione 
delle cartoline. Le donne che le avevano 
portate seco le gettarono nell’ingresso 
della casa del fascio appiccandovi fuoco 
e mentre bruciavano lo minacciarono 
di fargli pagare care eventuali parten-
ze coercitive dei loro uomini, fossero 
questi marito, padre, figlio o fratello”. 
La manifestazione trova eco nella stam-
pa clandestina e l’azione di bruciare le 
cartoline viene presa ad esempio anche 
per le donne della provincia. Da quel 
momento prende consistenza l’organiz-
zazione dei Gruppi di difesa della donna 
che si sviluppa e cresce aggregando il 
consenso femminile contro l’evidente 
incapacità del governo locale fascista 

di garantire le più elementari forme 
di vita civile. Non a caso le proteste si 
svolgono nelle piazze davanti ai muni-
cipi, che sono assaliti e spesso occupati 
dalle donne quali simboli di inettitudine 
e di responsabilità delle gravi mancan-
ze nei confronti della popolazione. La 
loro forte presenza impone alle auto-
rità comunali fasciste una politica di 
redistribuzione dei generi alimentari e 
di controllo sulla equità della vendita, 
tanto che sono le donne a presiedere lo 
smercio della carne direttamente nelle 
macellerie. “Di fronte alle losche ma-
novre delle pseudo autorità fasciste, le 
massaie, le contadine, le popolane, non 
si sono lasciate ingannare né intimorire 



7

dalle minacce, ma hanno energicamen-
te reagito esigendo l’immediata distri-
buzione di generi alimentari, di vestiario 
e della legna, sottratti alla popolazione 
e nascosti nei magazzini nazi-fascisti”. 
L’impressione che esercitano queste 
manifestazioni sull’apparato fascista è 
molto forte, perché oltre ad evidenzia-
re una presenza organizzativa molto 
radicata sul territorio, segnalano un 
allargamento esplicito, sensibile e vasto 
del movimento popolare contro la guer-
ra, la sua “ingiustezza” e il peso sociale 

sopportato. Nell’estate 1944, Novella 
Pondrelli è la responsabile del Gruppi 
di difesa della donna di Granarolo, Mi-
nerbio, Baricella e Malalbergo. In questi 
comuni organizza numerose manifesta-
zioni di donne contro le sedi comunali 
e le caserme fasciste, accompagnate 
a volte da azioni militari. L’estensione 
della rete di solidarietà femminile della 
pianura nelle manifestazioni di massa 
raggiunge un alto grado di efficienza 
a dimostrazione della forza espressa 
nelle campagne bolognesi. “Mentre in 

città le donne organizzate nei Gruppi 
non superavano le duecento, in cam-
pagna, grazie agli scioperi e dimo-
strazioni degli ultimi mesi, oltre ad un 
migliaio di donne erano organizzate”. 
In settembre, quando arrivano le “car-
toline rosa” precetto che intimano agli 
uomini di andare a lavorare in Germa-
nia, in ogni famiglia “si creò allarme e 
malcontento, specie tra le donne che si 
vedevano strappare i mariti e i fratelli, 
per rafforzare l’esercito repubblichino 
fascista”. Le donne si recano nuovamen-

te in comune e protestano a fianco dei 
loro uomini in una manifestazione che 
si svolge clamorosamente a Granarolo. 
L’azione è più violenta di quella di mar-
zo “perché la compagna Solmi, moglie 
di Matteuzzi, schiaffeggia un carabinie-
re di nome Franco perché con violenza 
aveva cominciato a caricare le donne 
spingendole giù dalle scale del Comu-
ne” “La compagna Solmi è arrestata e 
portata in caserma, ma le altre donne 
manifestano violentemente e costringo-
no i carabinieri a rilasciarla”…
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CONCORSO D’ARTE “SILVANA LORETI”: IL 26 APRILE LA PREMIAZIONE A “IL ROSETO”

Torna anche quest’anno il concorso d’arte “Silvana Loreti”, giunto alla sua quarta 
edizione. L’iniziativa, promossa dalla sezione ANPI di Granarolo con il patroci-
nio del Comune e in collaborazione con il Centro Sociale “Il Roseto” e gli Amici 
dell’Arte, celebra attraverso l’espressione artistica i valori della Resistenza, della 
Liberazione e della pace.
Il concorso è aperto a tutti gli artisti, chiamati a presentare un’opera ispirata ai 
temi della guerra, della pace, dell’antifascismo, della Costituzione o della memo-
ria resistenziale. Tutte le opere partecipanti saranno esposte dal 14 al 26 aprile 
2025 presso il Centro Sociale “Il Roseto”, creando un percorso espositivo aperto 
alla cittadinanza.
La cerimonia di premiazione si terrà sabato 26 aprile alle ore 16, sempre presso 
il Centro Sociale “Il Roseto”. Alla presenza delle autorità cittadine, sarà annun-
ciata l’opera vincitrice, che diventerà l’immagine ufficiale delle celebrazioni del 
25 aprile 2026 (nella prima pagina di questo notiziario l’opera vincitrice dell’edi-
zione 2024 del concorso, “La libertà va coltivata” di Maria Grazia Miraggi). Tutti 

gli artisti partecipanti riceveranno un attestato e le opere saranno raccolte in un 
catalogo digitale.
CHI ERA SILVANA LORETI
Il concorso è intitolato a Silvana Loreti, partigiana di Granarolo dell’Emilia cono-
sciuta con il nome di battaglia “Tosca”. Militò nella 4ª Brigata Venturoli Garibaldi, 
operando nei territori di Minerbio e Granarolo. Fu tra le protagoniste della sto-
rica manifestazione dell’8 marzo 1944, quando le donne di Granarolo assalirono 
il municipio e bruciarono le cartoline precetto, simbolo dell’oppressione fascista 
e della guerra.
Negli ultimi anni della sua vita, Silvana Loreti ha dedicato il suo impegno a rac-
contare e testimoniare la storia della Resistenza nel territorio. È scomparsa nel 
2020. A lei è stato intitolato il foyer del TaG - Teatro a Granarolo nel settembre 
dello stesso anno.
Attraverso questo concorso, il ricordo di “Tosca” e dei valori per cui ha lottato 
continua a vivere e a parlare alle nuove generazioni.
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Cimitero Comunale: concessioni per tombe di famiglia,
ossari e chiusure temporanee
Il Comune annuncia una serie di novità 
riguardanti il Cimitero Comunale di Via 
Tartarini n. 11, che includono un avviso 
pubblico per la concessione di tombe 
di famiglia, una nuova ordinanza per 
l’assegnazione degli ossari ai non resi-
denti e una chiusura temporanea a lu-
glio per operazioni di esumazione.

Manifestazione di interesse per la 
concessione di tombe di famiglia
È stato aperto un avviso pubblico per 
raccogliere manifestazioni di interesse 
da parte dei cittadini riguardo alla re-
alizzazione e concessione di tombe di 
famiglia.
Le concessioni avranno una durata di 
99 anni e riguarderanno il diritto d’uso 
del manufatto, mentre la proprietà re-
sterà al Comune.
I cittadini interessati possono specifica-
re il numero di loculi e/o ossari deside-
rati compilando un modulo disponibile 
presso l’Ufficio Relazioni con il Pubbli-
co (URP) o scaricabile dal sito web co-
munale.

La scadenza per la presentazione delle 
domande è fissata al 30 aprile 2025.
Le richieste potranno essere inviate 
tramite PEC o consegnate direttamen-
te all’URP. Successivamente, i richie-
denti saranno contattati per incontri 
individuali.

Concessione ossari ai non residenti
Con l’Ordinanza n. 7 del 1° aprile 2025, 
il Sindaco ha autorizzato, in via ecce-
zionale, la concessione degli ossari 
nella prima fila dal basso dei padiglioni 
anche ai cittadini non residenti nel Co-
mune. Questa misura è stata adottata 
per ottimizzare l’utilizzo degli spazi ci-
miteriali liberi e risolvere la scarsità di 
ossari disponibili nelle file superiori, 
originariamente riservate ai non resi-
denti.
L’ordinanza sarà valida fino al 31 di-
cembre 2025 e si applicherà nel rispet-
to delle tariffe vigenti. Il documento è 
consultabile online nell’Albo Pretorio 
e nella sezione “Amministrazione Tra-
sparente” del sito comunale.

Chiusura temporanea del Cimitero
a luglio
Un’altra importante novità riguarda la 
chiusura temporanea del Cimitero Co-
munale dal 7 al 10 luglio 2025, dalle 8:30 
alle 13:30, per permettere lo svolgimen-
to di esumazioni ordinarie massive. Du-
rante questi orari, l’accesso sarà consen-
tito solo al personale addetto, ai parenti 
dei defunti interessati e alle onoranze 
funebri incaricate. In caso di maltempo, 

SEDE TEMPORANEA PER L’UFFICIO POSTALE DI GRANAROLO

Fino al 30 luglio 2025, l’Ufficio Postale di Granarolo dell’Emilia, in via L. Brenti 9, sarà chiuso per lavori 
tecnici legati al Progetto Polis - Casa dei Servizi di Cittadinanza Digitale. Poste Italiane ha informato il 
Comune che, durante il periodo di chiusura, l’Ufficio Postale sarà trasferito in un container posizionato 
presso lo stesso indirizzo. Il container sarà operativo fino al 30 luglio 2025 con i seguenti orari:
n Da lunedì a venerdì: dalle ore 8:20 alle ore 13:35
n Sabato: dalle ore 8:20 alle ore 12:35

Il container è dotato di ATM e garantisce i principali servizi postali.

L’Ufficio Postale di Granarolo dell’Emilia riaprirà nella sua sede originaria il 31 luglio 2025, salvo impre-
visti. Eventuali aggiornamenti saranno comunicati tempestivamente alla cittadinanza.

le operazioni saranno riprogrammate e 
ne verrà data comunicazione ufficiale. 
L’ordinanza relativa alla chiusura è con-
sultabile sul sito del Comune.

Informazioni e contatti
Per ulteriori dettagli sulle iniziative e le 
ordinanze in corso, i cittadini possono 
contattare l’Ufficio Servizi Cimiteriali al 
numero 051/6004319 o consultare il 
sito ufficiale del Comune.
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Tornano le “Passeggiate con il Sindaco”
Dopo due anni di pausa, ritornano a 
Granarolo dell’Emilia le attesissime 
“Passeggiate con il Sindaco”, un ap-
puntamento mensile che unisce be-
nessere, socialità e partecipazione at-
tiva alla vita del territorio.
L’iniziativa, organizzata dalla Polisporti-
va Dilettantistica Lovoleto in collabora-
zione con l’Amministrazione comunale, 
accompagnerà i cittadini da maggio a 
dicembre (escluso agosto), ogni primo 
sabato del mese, in un percorso di sco-
perta e dialogo, immersi nei luoghi più 
caratteristici del Comune.
Durante le camminate sarà possibile 
confrontarsi direttamente con il Sinda-
co, porre domande e segnalare propo-
ste o problematiche, in un clima infor-
male e di condivisione.

Le prime date in programma:
n 10 maggio 2025 - Ore 15.30
Granarolo capoluogo
Partenza da Piazza Carabinieri Caduti 
al Pilastro.
Il percorso prevede la visita al Parco 
Cunette, al Depuratore (con l’interven-
to dell’ingegnere Biondi che lo proget-
tò), all’Isola Ecologica e all’Oasi Felina 
44 Gatti. La camminata si concluderà 
con un piccolo rinfresco.
n 7 giugno 2025 - Ore 15.30
Quarto
Partenza dal tendone degli eventi.
Visita al Parco Zenetta “Blanche Odin” 
e alla Zona Industriale con tappe pres-
so l’Azienda Agricola Grazia e l’Agritu-
rismo N’Uova Campagna, alla scoperta 
della produzione delle uova, al loro 

#GranaroloCardioprotetta: formazione, prevenzione e comunità al centro
Prosegue con impegno e passione 
l’attività del gruppo #GranaroloCar-
dioprotetta, animato dai medici An-
drea Giordani e Chiara Landini, che da 
tempo rappresenta un punto di riferi-
mento prezioso per la diffusione della 
cultura del primo soccorso e per la sen-
sibilizzazione alla sicurezza e alla pre-
venzione sanitaria in tutto il territorio 
comunale.
Il 29 marzo e il 12 aprile scorsi si sono 
tenuti incontri molto partecipati pres-
so il Centro Civico di Quarto Inferiore, 
dove circa sessanta tra genitori e non-
ni hanno potuto confrontarsi sul tema 
delicato della disostruzione delle vie 
respiratorie in età pediatrica. Grazie 
all’esperienza e alla professionalità del-
la pediatra Chiara Landini, i partecipan-
ti hanno appreso non solo le manovre 

da mettere in atto in caso di emergen-
za, ma anche importanti indicazioni 
pratiche per prevenire i rischi dentro le 
mura domestiche.
Ora lo sguardo è rivolto ai giovani. Il 5 
e 6 maggio #GranaroloCardioprotetta, 
insieme ai volontari della Protezione 
Civile, sarà impegnato in un’attività di 
formazione rivolta alle classi prime del-
le scuole medie “Matteucci”. I ragazzi e 
le ragazze saranno coinvolti in un per-
corso di educazione al primo soccorso, 
con particolare attenzione alle mano-
vre di rianimazione cardiopolmonare 
(RCP) in caso di arresto cardiaco, che 
verranno provate su manichini realiz-
zati con materiali di recupero.
«Questi incontri - sottolinea il dottor 
Andrea Giordani - sono anche un’oc-
casione per sensibilizzare i più giovani 

all’altruismo e alla sicurezza, non solo 
per sé stessi ma per tutta la comunità. 
L’obiettivo è che i ragazzi possano por-
tare a casa quanto hanno imparato a 
scuola e condividerlo con le loro fami-
glie».
Il percorso di formazione e prevenzio-
ne proseguirà poi il 10 maggio, nell’am-
bito del Club del Sabato, un’iniziativa 
promossa dal Tavolo del Volontariato 
di Granarolo dell’Emilia. L’appunta-
mento, che si terrà presso l’Istituto 
Comprensivo, vedrà la collaborazione 
tra #GranaroloCardioprotetta, Prote-
zione Civile e AVIS. Sarà l’occasione per 
parlare di donazione del sangue, ma 
anche per continuare la diffusione del-
le tecniche di massaggio cardiaco.
Si conferma così l’importanza del 
Gruppo, esperienza che si sta affer-

selezionamento, al confezionamento e 
alla consegna. Piccolo rinfresco sul pra-
to al parco Zenetta e rientro al punto di 
partenza.
n 5 luglio 2025 - Ore 16.00
Lovoleto 
Partenza dal Centro Civico di Lovoleto.
Il percorso e le tappe della visita sono 
in fase di definizione.

Le Passeggiate con il Sindaco sono 
aperte a tutti e non è necessaria l’i-
scrizione: basta presentarsi all’orario 
indicato con abbigliamento comodo e 
scarpe adatte a camminare.
Un’occasione per conoscere meglio il 
territorio, vivere momenti di socialità 
e contribuire in modo attivo alla vita 
della comunità.

mando sempre più come un punto di 
riferimento per l’educazione sanitaria, 
la prevenzione e la sensibilizzazione 
di tutta la popolazione, dai più giova-
ni agli adulti, in un’ottica di comunità 
sempre più sicura, informata e respon-
sabile.

Foto di una precedente edizione della “Passeggiate con il Sindaco”
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Un villaggio medievale al Parco Verdevolo
per il festival dell’ambiente e della sostenibilità 
Quest’anno il Parco Verdevolo di Cadriano, 
in occasione del festival dedicato all’am-
biente e alla sostenibilità che si tiene dal 
23 al 25 maggio, farà da cornice alla rie-
vocazione storica medievale immergendo 
i visitatori nelle atmosfere suggestive con 
dame, cavalieri, artisti di strada, musicisti 
e giullari. Ambiente e sostenibilità riman-
gono i temi principali che legano il passa-
to alle scelte più consapevoli di oggi per 
garantire un futuro di crescita sostenibile. 
Come nelle precedenti edizioni, numero-
se associazioni, organizzazioni no-profit, 
scuole e realtà commerciali e artigianali 
animeranno le due giornate nel parco Ver-
devolo con iniziative culturali, sportive, di 
sensibilizzazione ambientale e sociale. Un 
ricco programma di eventi e laboratori 
per divulgare un senso di responsabilità 

ambientale e di partecipazione attiva. Na-
tura, stili di vita sani, importanza del mo-
vimento e dell’attività motoria, lotta allo 
spreco sono i filoni principali dell’iniziativa 
nel segno della sostenibilità.
Verdevolo, promosso dall’Assessorato 
all’Ambiente, si conferma come l’appun-
tamento di riferimento sui temi green. 
È un’importante occasione per appro-
fondire politiche ed interventi della 
sostenibilità su cui Granarolo vuole es-
sere protagonista: riduzione dei rifiuti, 
efficientamento, forestazione urbana ed 
economia circolare. 
In un tempo che vede in atto sfide cruciali, 
c’è l’assoluta necessità di passare dall’ide-
ologia alla pratica, individuando percorsi 
che siano realmente sostenibili, sia in ter-
mini ambientali che sociali che economici, 

avviando confronti aperti su quello che è 
oggi realizzabile e riconoscendo il gran-
de impegno che il mondo associativo e 
del volontariato sta riversando su questi 
obiettivi. 
Tutto questo alla ricerca di un punto di 
equilibrio che risulti vincente per tutti: 
per le persone, la comunità e l’ambiente.

LA CORALE FRANCESE DI BAGNÈRES DE BIGORRE A VERDEVOLO

Ancora una volta la musica unisce Granarolo dell’Emilia 
a Bagnères de Bigorre, piccola cittadina termale ai piedi 
dei Pirenei, con cui siamo gemellati da quasi 40 anni.
A sottolineare il valore culturale e sociale del gemellag-
gio, oltre a quello istituzionale, sarà l’esibizione della 
corale francese composta da 45 musicisti in occasione 
di Verdevolo con brani evocativi di storie e tradizioni. 

Dal 20 al 25 maggio infatti avremo a Granarolo la corale di Bagnères “Chan-
teurs Montagnards” che ci farà fare un viaggio alla scoperta dei canti dei Pirenei, 
espressione della cultura e dell’identità delle popolazioni montane. Canzoni po-
polari, spesso cantate a cappella o accompagnate da strumenti semplici come 
fisarmoniche e mandolini, che esprimono il legame profondo tra l’uomo e la 
natura, tra il singolo e la comunità, tra il presente e il passato.
Uniti dalla passione per il canto e la musica, tramite la potenza delle note e delle 
parole, porranno l’attenzione all’ambiente e alla natura che ci circonda.
Durante il soggiorno degli amici della corale, l’Associazione di Gemellaggio ac-
compagnerà gli ospiti in un visita guidata a Bologna. La corale terrà poi un ulte-
riore concerto il 22 maggio, alle ore 21, nella chiesa di San Vitale a Granarolo.
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È già un successo il Club del Sabato:
oltre 280 partecipanti per un progetto
che fa comunità
Un progetto nato per contrastare la so-
litudine e creare legami tra generazioni 
e persone diverse. È questo, in sintesi, 
lo spirito del Club del Sabato, l’iniziati-
va promossa dal Tavolo del Volontaria-
to Sociale di Granarolo dell’Emilia che 
da febbraio ha già coinvolto oltre 280 
partecipanti di tutte le età, in un ricco 
calendario di attività culturali, sociali e 
ambientali.
Il progetto, finanziato dalla Regione Emi-
lia-Romagna - Settore politiche sociali, 
di inclusione e pari opportunità nell’am-
bito del Bando RER DGR 903/2024, si 
fonda su un obiettivo preciso: costru-
ire una comunità più coesa, inclusiva e 
aperta al dialogo.
“Siamo davvero soddisfatti dei risultati 
raggiunti fino ad oggi - commenta Nadia 
Coltelli, presidente del Tavolo del Vo-
lontariato -. Il Club del Sabato è prima 
di tutto uno spazio di accoglienza e so-
cialità, dove nessuno deve sentirsi esclu-
so. Le tantissime presenze registrate in 
questi mesi, dai bambini agli anziani, 
confermano che la strada intrapresa è 
quella giusta. Lavoriamo ogni giorno con 
grande impegno per valorizzare il contri-

buto delle 19 associazioni coinvolte, un 
vero e proprio mosaico di esperienze e 
competenze che arricchiscono la nostra 
comunità”. Le attività si articolano in 
aree tematiche principali: Gioco, sport 
e svago (dai giochi di società alle uscite 
in bicicletta per tutte le età); Laboratori 
creativi (come la preparazione dei co-
stumi di Carnevale e attività manuali); 
Cura dell’ambiente (laboratori ecologici 
e iniziative di sensibilizzazione sul cam-
biamento climatico); Creatività pratica 
(attività per sviluppare abilità manuali 
e creative). Il progetto proseguirà fino 
al 14 giugno, per poi riprendere dopo la 
pausa estiva dal 27 settembre fino al 31 
maggio 2026. Molti laboratori verranno 
riproposti per dare a tutti la possibilità di 
partecipare, anche a chi non è riuscito a 
farlo nei primi appuntamenti. “Alla fine 
del progetto - conclude Coltelli - siamo 
certi che avremo raggiunto un risulta-
to importante, non solo in termini di 
numeri, ma soprattutto di relazioni co-
struite e nuove connessioni nate grazie 
a questo percorso condiviso. È questo, 
in fondo, il vero successo del Club del 
Sabato”.
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Digitale Facile: corso di formazione su FSE il 12 maggio 
Il Punto Digitale Facile di Granarolo, 
attivo presso la Biblioteca Comunale 
“Gianni Rodari” (via San Donato 74), è 
aperto ogni sabato dalle ore 9.00 alle 
12.00 per offrire assistenza e formazio-
ne gratuita sull’uso dei servizi e delle 
tecnologie digitali.
Sono previste chiusure straordinarie 
nei giorni:
n sabato 19 aprile
n sabato 26 aprile
n sabato 3 maggio
Inoltre, è in programma un nuovo cor-
so di formazione gratuito lunedì 12 
maggio 2025 alle ore 15.30 presso la 

Biblioteca Comunale. Durante l’incon-
tro sarà possibile imparare a utilizzare 
la versione online e l’app del Fascicolo 
Sanitario Elettronico (FSE): pagamenti 
online, prenotazione e gestione delle 
visite, consultazione dei referti e scelta 
del medico di famiglia.

Per informazioni e prenotazioni:
n www.regioneer.it/digitale-facile
n affluences.com/digitale-facile-unio-
ne-terre-di-pianura
n Tel. 051 600 4310 (Biblioteca)
n Numero verde regionale
800 14 11 47

Campagna contro la proliferazione 
delle zanzare - 2025
Il 15 aprile è iniziata la campagna di di-
sinfestazione delle zanzare con il primo 
trattamento nelle caditoie stradali.
Il Comune anche quest’anno, nel pe-
riodo da aprile a ottobre, prevede un 
programma interventi di disinfestazio-
ne in tutte le aree pubbliche stradali e 
verdi, caditoie e fossati.
Prosegue il monitoraggio con il tecnico 
incaricato Maurizio Magnani che for-
nisce report settimanali pubblicati on 
line sul sito del Comune su determina-
te aree controllate.
E’ possibile ritirare all’URP il prodotto 
larvicida biologico con contributo di 3 
euro a confezione.
Chi si impegna, tramite firma del Patto 
di collaborazione, a mettere tale pro-
dotto nei tombini in una determinata 
area può ritirarlo gratuitamente per 
l’intera stagione.

Sarà una campagna che avrà successo 
se anche i cittadini, a cui appartiene la 
maggioranza delle aree verdi, collabo-
reranno evitando i ristagni di acqua, 
coprendo le piscine gonfiabili, chiu-
dendo serbatoi e cisterne e altri piccoli 
accorgimenti per prevenire e ridurre i 
focolai.
Eliminare tutte le zanzare è impossi-
bile, ma semplici accorgimenti sono 
più efficaci nel tempo e nel rispetto 
dell’ambiente e della nostra salute. 
info: ambiente@comune.granarolo-
dellemilia.bo.it

VIADAGOLA IN FESTA CON LA SAGRA DAL 6 AL 9 GIUGNO
Quattro giorni di allegria, sapori e divertimento per tutte le età. Da venerdì 6 a 
lunedì 9 giugno, il Parco Bonvicini di Viadagola ospita la 43esima edizione della 
Sagra di Viadagola, appuntamento molto atteso che ogni anno richiama resi-
denti, famiglie e visitatori nei pressi della chiesa del paese. Organizzata con pas-
sione dai volontari della parrocchia di Viadagola, la Sagra propone un program-
ma ricco di iniziative pensate per stare insieme. Non mancheranno le specialità 
gastronomiche, con il bar sempre aperto che ogni sera servirà crescentine, 
piadine, gelati e bibite fresche. Per i più piccoli sarà allestito uno spazio giochi 
dedicato, mentre tutti potranno divertirsi con la pesca a premi e la bancarella 
delle pulci. A completare l’offerta, spettacoli, musica dal vivo e intrattenimenti 
serali animeranno il prato accanto alla chiesa, trasformando il Parco Bonvicini in 
un vero e proprio punto di ritrovo per tutta la comunità.

TORNANO GLI IVAN DAYS DAL 9 ALL’11 MAGGIO

Anche quest’anno tornano gli Ivan 
Days, la tre giorni di festa che unisce 
intrattenimento, musica, sport e solida-
rietà. L’appuntamento è fissato per il 9, 
10 e 11 maggio nella consueta cornice 
del Parco della Resistenza, punto di ri-
ferimento per la manifestazione orga-
nizzata dall’associazione Lola in Baracca 
per ricordare Ivan Mantovani.
Il programma prevede un ricco calendario di eventi per tutte le età. Si parte 
venerdì 9 maggio con l’apertura degli stand gastronomici alle ore 17.00, segui-
ta alle 21.30 dal dj set di Dado DJ. Sabato 10 maggio la festa prosegue fin dal 
mattino: a partire dalle 11.00 sarà possibile pranzare e cenare presso gli stand, 
mentre per tutta la giornata saranno attivi i mercatini, l’intrattenimento per 
bambini e il 2° Torneo di basket Ivan Playground. Alle 21.30, spettacolo serale 
con il Luca Lazazzera Show.
Domenica 11 maggio la giornata si apre alle 10.00 con il raduno di auto tuning. 
Dalle 11.00 riapriranno gli stand gastronomici (solo per il pranzo), proseguiran-
no i mercatini e si terrà la seconda giornata del torneo di basket.
Gli stand gastronomici proporranno un menù semplice e gustoso con hambur-
ger, piadine, patatine, bibite e birra alla spina.
Come da tradizione, parte del ricavato sarà destinato a Nicolò, il figlio di Ivan, 
confermando lo spirito solidale che anima da sempre questa iniziativa.
In caso di maltempo, l’evento sarà rinviato al fine settimana successivo: 16, 17 
e 18 maggio 2025.
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Giovani protagonisti a Granarolo: educazione, creatività e cittadinanza attiva 
nei servizi dedicati a ragazzi e ragazze
Anche per quest’anno nel territorio di 
Granarolo dell’Emilia sono stati garanti-
ti i servizi educativi di Educativa di Stra-
da, il Centro giovanile “Inside Out” e il 
CCRR (Consiglio Comunale dei ragazzi 
e delle Ragazze), progetto in collabora-
zione con le scuole secondarie di primo 
grado “Matteucci”. I servizi vengono 
sono gestiti operativamente dalla coo-
perativa sociale “La Carovana Onlus” in 
collaborazione con l’Amministrazione 
comunale.
La ripresa dei servizi è avvenuta a ot-
tobre 2024 con l’inserimento di una 
nuova coppia educativa, coordinata 
dalla referente dei servizi presenti nel 
territorio. 
Il Centro di Aggregazione Giovanile 
“Inside Out” è un servizio rivolto ai pre-
adolescenti e agli adolescenti al quale 
possono accedere in modo libero e gra-
tuito.
In questo spazio i ragazzi e le ragazze 
vengono accompagnati/e stimolati/e 
in percorsi di crescita e di autonomia, 
attraverso la promozione delle risorse e 
delle competenze individuali e di grup-
po (socializzazione, protagonismo, crea-

tività, autorganizzazione, cultura, ecc…) 
e di stili di aggregazione e di gestione 
del tempo libero alternativi a quelli abi-
tualmente adottati. Il centro giovanile 
è nato in una forma sperimentale da 
un’esigenza e una richiesta degli stessi 
giovani del territorio per poter vivere 
uno spazio ricreativo, d’incontro e di 
crescita in maniera libera ed informale, 
ma in costante contatto con gli educa-
tori. Le giornate di apertura rimangono 
il mercoledì dalle 15 alle 19 e il venerdì 
in una fascia più serale dalle 17 alle 20.
In parallelo è stato mantenuto il servizio 
di Educativa di Strada nella giornata di 
lunedì dalle 15 alle 19. L’Educativa di 
Strada è un intervento che ha l’obietti-
vo di monitorare e agganciare i gruppi 
informali di adolescenti del territorio e 
i relativi luoghi di aggregazione sponta-
nea e di sviluppare con i suoi afferenti 
una relazione significativa volta a sup-
portarli nel percorso di crescita indivi-
duale e di gruppo.
La presenza “in strada” rimane in stret-
ta connessione con la rete dei servizi 
e delle realtà formali e informali del 
territorio con la quale si confronta co-

stantemente e co-costruisce attività e 
iniziative rivolte ai giovani ma anche alla 
comunità allargata.
Nella giornata di venerdì, prima del cen-
tro giovanile, vi è il Consiglio Comunale 
dei Ragazzi e delle Ragazze (CCRR) ge-
stito da un’educatrice della cooperativa 
in collaborazione con l’Amministrazione 
comunale. È un servizio extrascolastico 
per la fascia d’età 11-13 volto a pro-
muovere atteggiamenti di cittadinanza 
attiva attraverso la realizzazione di labo-
ratori, incontri e attività a contatto con 
il territorio.
In questi mesi, insieme alle ragazze e ai 
ragazzi che partecipano e vivono la rela-
zione con la coppia educativa, sono stati 
svolti dei laboratori informali partendo 
dalle loro idee. Con l’aiuto di Liviano, 
cittadino di Granarolo ed ex-falegname, 
è stato costruito un mobiletto di legno 
per il centro giovanile. Durante i primi 
incontri è stato ideato e progettato, 
dopodiché è stato realizzato dai gio-
vani partecipanti. L’ultima fase è stata 
dedicata alla pittura e colorazione del 
mobile. 
Sulla scia di abbellire il centro, è stato 
realizzato un piccolo corso di creazione 
di “terrari” decorativi per lo spazio del 
centro. Accolti dall’avvento delle pri-
me giornate primaverili, è stato possi-
bile recuperare ghiaia, muschio, terra 
e piantine tra le vie di Granarolo, così 
da poter realizzare dei terrari persona-
lizzati e da lasciare al centro giovanile. 
Emerge sempre più forte la volontà di 
rendere “proprio” e “bello” uno spazio 
informale per i giovani, proseguendo il 
lavoro iniziato negli anni scorsi. 
Durante l’anno sono state organizzate 
diverse uscite nel territorio a partire da-

gli interessi e desideri dei ragazzi e delle 
ragazze del centro. E’ stata organizzata 
un’uscita presso La Sala Borsa Lab a Bo-
logna, biblioteca multimediale in centro 
a Bologna che propone attività culturali 
con un focus sul digitale. 
Durante il periodo estivo l’offerta for-
mativa proseguirà, l’idea è quella di ga-
rantire una continuità dei servizi quan-
do con la fine della scuola le possibilità 
di incontro e socializzazione tendono a 
diminuire.
Verranno proposte delle uscite nel ter-
ritorio dove i ragazzi e le ragazze po-
tranno sperimentarsi in diverse attività: 
giri in bicicletta, arrampicata, nuoto, 
passeggiate all’aperto, attività e giochi 
di gruppo.
Con il servizio del CCRR durante l’anno si 
sono create invece occasioni di incontro 
e scambio con le realtà ed associazioni 
del territorio come con il Teatro TaG, il 
centro sociale “Il Roseto” e la “Fonda-
zione le Chiavi di Casa” con lo scopo di 
favorire la conoscenza dell’e attività cul-
turali, di volontariato e di servizio alla 
cittadinanza presenti nel comune.
Francesca Sanna e Nicolò Segato,
educatrice ed educatore del servizio
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Festival Narrativo del Paesaggio: prosegue il viaggio tra memoria, libri
e storie del territorio
Dopo i primi due appuntamenti che han-
no aperto ad aprile il Festival Narrativo 
del Paesaggio a Granarolo dell’Emilia, 
la rassegna prosegue con nuovi incontri 
dedicati alla memoria, alla storia locale 
e al legame tra paesaggio e narrazione.
Il Festival, promosso dalla Città metro-
politana di Bologna e organizzato in 
collaborazione con i sei Distretti cultu-
rali, quest’anno porta il titolo “Sulle vie 
della Liberazione”, in occasione dell’80° 
anniversario della Liberazione dal nazi-
fascismo.
Anche il Comune di Granarolo dell’E-
milia partecipa con un ciclo di eventi 
ospitati presso la Biblioteca comunale 
“Gianni Rodari” (via San Donato 74/25), 
che continueranno fino a giugno, tra 

conferenze, presentazioni di libri e let-
ture.
I prossimi appuntamenti
n Venerdì 10 maggio, ore 17
Conferenza “Granarolo nella Resistenza”
Un viaggio tra luoghi, storie e testimo-
nianze legate alla Resistenza nel territorio 
di Granarolo, a cura di Pietro Pandolfini, 
consigliere comunale e studente di Storia 
dell’Università di Bologna.
n Lunedì 20 maggio, ore 19
“Di guerre popoli e luoghi”
Sabrina Leonelli dialoga con l’autrice Raf-
faella Tamba, tra storie di conflitti, migra-
zioni e memoria collettiva.
n Giovedì 6 giugno, ore 19
“Bu, partigiano italiano”
Presentazione dell’inedito di Renata Viga-

“Quarto di Luna” torna per la 25ª edizione
Si rinnova l’appuntamento con la Festa del 
Quarto di Luna, giunta alla sua 25ª edizione, 
che si svolgerà nei giorni 30, 31 maggio e 1 giu-
gno 2025, dalle 18:00 alle 23:00, nel giardino 
della Comunità L’Arche l’Arcobaleno, in via Ba-
dini 4 a Quarto Inferiore.
Tre serate all’insegna del divertimento e della 
condivisione, con laboratori ludici, giochi da 
tavolo per tutte le età e i tradizionali grandi 
giochi di legno autocostruiti, ispirati ai pas-
satempi di un tempo. Immancabile anche 
quest’anno la Simbolona, la grande tombola in 
simboli che diverte grandi e piccini, e il tanto 
atteso torneo di briscola, che metterà in palio 
buoni premio da spendere presso il Magazzino 
delle Carni.
Non mancherà il consueto stand gastronomi-
co, che offrirà gustose crescentine e patatine 
fritte il venerdì e il sabato sera, mentre la do-
menica sarà la volta delle piadine. Per tutta la 

durata della festa sarà disponibile anche un 
menù dedicato alle persone celiache, oltre a 
birra alla spina, bibite e gelati per rinfrescarsi 
nelle calde serate primaverili.
L’intrattenimento sarà arricchito da concerti 
musicali e letture ad alta voce con il Teatro 
Kamishibai, organizzate in collaborazione con 
il Tavolo del Volontariato e l’Associazione Pic-
cole Mani, nell’ambito del progetto regionale 
“Club del Sabato”.
Come da tradizione, la Festa prenderà il via ve-
nerdì 30 maggio con la Camminata Podistica, 
organizzata dalla Polisportiva Lovoleto. 
L’evento sarà possibile grazie al prezioso con-
tributo dei tanti volontari del territorio, tra 
cui Gli Amici di Arche APS, Associazione Orti, 
Proloco di Granarolo, Polisportiva Lovoleto, 
Parrocchia e Centro Sociale di Quarto, Celia-
chilandia e molte altre persone che si mette-
ranno a disposizione.

nò. Forte Clò e Mila Predieri conversano 
con il co-autore Alberto Di Franco. Lettu-
re a cura di Saverio Mazzoni.
Ingresso libero.

Per informazioni:
Tel. 051 6004310
biblioteca@comune.granarolo-dellemi-
lia.bo.it
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Ste-Ma Srl: 75 anni di eccellenza metalmeccanica a Cadriano
Un traguardo importante per Ste-Ma 
Srl, azienda di Cadriano che ha recente-
mente ricevuto una targa da CNA Area 
Terre di Pianura per i suoi 75 anni di atti-
vità. Una storia di passione e dedizione 
che affonda le radici nella Bologna me-
talmeccanica e che oggi continua con la 
stessa determinazione e innovazione.
Le origini dell’azienda risalgono a via 
Calvart, nel cuore della Bolognina, dove 
nacque come Eredi Veggetti, specializ-
zata nella produzione di componenti 
per macchine automatiche. Tra i gio-
vani apprendisti che iniziarono la loro 
esperienza lavorativa alla Veggetti c’era 
Stefano Gabrielli, figlio di un dipenden-
te dell’azienda, che insieme all’amico 
Mario Bagnacavalli, anche lui operaio 
dell’azienda, avrebbe poi scritto un nuo-
vo capitolo della storia dell’impresa.
Nel 2000, dopo diversi anni di esperien-
za e formazione, Stefano e Mario rileva-
no l’attività, trasformandola in Ste-Ma 
Srl (dalle loro iniziali). “Siamo impren-
ditori artigiani, cresciuti con la passione 
per la meccanica e la voglia di portare 
avanti un mestiere che ci ha formato e 
dato tanto”, raccontano i due soci.
Oggi l’azienda opera in un capannone 
da 1000 metri quadrati in via Andrea 
Costa a Cadriano, dove da sei anni pro-
segue la sua crescita con tecnologie di 

ultima generazione: torni a controllo 
numerico, fresatrici e macchinari all’a-
vanguardia. Ma in un angolo del capan-
none ci sono ancora torni e fresatrici 
manuali, per ricordare sempre come 
tutto è iniziato e quanto la componente 
umana e creativa restino fondamentali. 
Il team è composto da dieci persone, i 
due soci e otto dipendenti, tra cui due 
donne impegnate nella gestione ammi-
nistrativa e dell’indotto.
Ste-Ma Srl realizza componenti finite 
per l’industria delle macchine automa-
tiche e ha instaurato un rapporto di 
fiducia con clienti di prestigio, tra cui 
Marchesini Group, che da anni si affida 
alla loro competenza. “La nostra forza 
è nella cura artigianale del prodotto, 
dall’inizio fino al trattamento finale, per 
consegnare al cliente un pezzo finito di 
altissima qualità”.
Un’attenzione particolare è dedicata 
alla formazione delle nuove generazio-
ni, un aspetto cruciale per garantire il 
futuro del settore. “Abbiamo difficoltà 
nel trovare giovani preparati al lavoro 
su torni e frese, anche se informatizzati. 
Cerchiamo spesso stagisti dall’Istituto 
Aldini e dal Fioravanti, ma la formazione 
scolastica non è sempre adeguata alle 
esigenze del nostro mestiere”, spiegano 
Gabrielli e Bagnacavalli. “La passione è 

fondamentale in questo lavoro e cer-
chiamo di trasmetterla ai ragazzi che 
entrano in azienda”.
Nonostante le sfide, Ste-Ma Srl ha sapu-
to affrontare le difficoltà del settore con 
resilienza. L’unico momento critico si è 
verificato tra il 2008 e il 2009, quando 
anche loro hanno dovuto ricorrere alla 
cassa integrazione. “Ma non abbiamo 
mai mollato. Oggi guardiamo avanti con 
lo stesso entusiasmo di sempre”.

Dai primi passi come dipendenti fino 
alla guida di un’azienda di eccellenza: 
Stefano Gabrielli e Mario Bagnacavalli 
incarnano l’anima del saper fare italia-
no, coniugando tradizione e innovazio-
ne.
Un terzo della storia dell’azienda è or-
mai nelle loro mani, e il loro impegno 
continua a essere il motore di una realtà 
che rappresenta un vanto per il territo-
rio di Granarolo dell’Emilia.


